
Esercizi n. 1 Clausola Generale 

Rivalutazione Economica di un fabbricato ex art. 2423 c.c. 5° Comma 

Nel Bilancio d’esercizio chiuso al 31 Dicembre 20x1 della Società Alfa SpA è iscritta, tra le immobilizzazioni 

materiali, una cascina acquistata ad inizio 20x0; le informazioni relative a tale fabbricato sono le seguenti: 

- Valore lordo contabile (pari al costo d’acquisto): 12.000; 

- Aliquota d’ammortamento: 5% 

- Fondo ammortamento già stanziato al 31 Dicembre 20x2: 1.800.  

Nel corso del 20x3 vengono inaspettatamente rimossi i vincoli esterni che impedivano l’utilizzazione della 

cascina per scopi alternativi rispetto a quello originario previsto all’atto dell’acquisto; Alfa SpA è pertanto in 

grado di adoperarsi per creare le condizioni affinchè sia possibile adibire la casina a centro agrituristico; 

logicamente, a tal fine, sono necessari investimenti aggiuntivi dai quali tuttavia si prescinde, per semplicità 

ai fini della risoluzione dell’esercizio.  

Le informazioni relative alla cascina in virtù della nuova destinazione d’uso sono le seguenti:  

- valore d’uso (superiore al costo) al lordo degli ammortamenti già stanziati: 60.000; 

- aliquota d’ammortamento: 8%.  

Si provveda ad esplicitare i presupposti necessari al fine dell’applicazione della deroga ex. Art. 2423 c.c. 5° 

comma ed ad evidenziare nello Stato Patrimoniale di Alfa SpA al 31.12. 20x3 ed al 31.12.20x4 il valore lordo 

e netto da attribuire alla cascina e le riserve, che ai sensi di legge, è necessario costituire.  

 

Esercizio n.2 Principio di prudenza 

Nel corso del 20x0, Beta SpA è interessata delle seguenti operazioni: 

- acquisto di merci per Euro 20.000, il cui valore di presumibile realizzo è pari ad Euro 25.000; 

- allestimento di prodotti finiti, in giacenza a fine esercizio, per un costo di produzione complessivo di 

Euro 80.000; il valore di mercato di prodotti equivalenti è pari ad Euro 70.000; 

- acquisto per un importo di Euro 80.000, di un macchinario la cui utilizzabilità è stimata in un arco 

temporale di 8-10 anni; 

- concessione di un finanziamento di Euro 100.000; a fine esercizio si ha più di un motivo per ritenere 

che soltanto il 20-30% del credito verrà recuperato.  

Si indichi a quale valore devono trovare iscrizione nel Bilancio di esercizio 20x0 le merci, i prodotti finiti, il 

macchinario e il credito, dando conto di come il principio di prudenza influenza tali determinazioni.   

 

Esercizio n. 3 La competenza economica dei costi e dei ricavi 

Nel corso del 20x5 Gamma Srl, impresa commerciale che opera nel settore ortofrutticolo, pone in 

essere una serie di operazioni, tra le quali si segnala, in data 1° Dicembre, l’acquisto in contanti di 

1.000 Kg di meloni al prezzo di 1 Euro al Kg.  

Si proceda ad identificare i costi e i ricavi di competenza dell’esercizio avendo cura di evidenziare 

tutte le poste di Conto Economico 20x5 interessate nelle seguenti ipotesi alternative di gestione: 

- tutti i meloni sono rivenduti antecedentemente alla chiusura dell’esercizio ad un prezzo di  

2 Euro al Kg. L’incasso delle vendite avviene nel Gennaio 20x6; 



- tutti i meloni risultano avariati alla fine dell’esercizio; 

- si presume di rivendere in contanti i meloni nell’esercizio successivo ad un prezzo di 1,80kg; 

- l’impresa raggiunge con i due suoi principali clienti un accordo di massima per la vendita 

nell’esercizio successivo di tutti i meloni in magazzino ad un prezzo medio di 1,5 Euro al Kg; 

- si presume di rivendere in contanti i meloni nell’esercizio successivo ad un prezzo medio di 

0,80 Euro al Kg; 

- soltanto il 70% dei meloni saranno rivenduti nell’esercizio successivo (al prezzo di 2,20 Euro 

al Kg), mentre il restante 30% è giudicato invendibile. 

Con riguardo alle situazioni ipotizzate si evidenzi altresì il risultato di esercizio ascrivibile ai fatti 

intervenuti e si dia conto di come il principio di competenza economica orienta tali determinazioni. 

 

Esercizio n. 4 L’iscrizione delle immobilizzazioni in Bilancio (1) 

Con riguardo alle iscrizioni in Bilancio delle immobilizzazioni si proceda a:  

- esporre l’articolazione delle poste (macroclassi, voci e sottovoci) che compongono la 

macroclasse delle immobilizzazioni; 

- illustrare poi tutte le poste di Conto Economico (precisando macroclassi, voci e sottovoci) 

attraverso le quali le immobilizzazioni immateriali e materiali concorrono alla 

determinazione del reddito.  

 

Esercizio n. 5 L’iscrizione delle immobilizzazioni in Bilancio (2) 

Si faccia riferimento alla realizzazione – nel gennaio 20x3- di immobilizzazioni in economia, 

immateriali (euro 100.000 per costi di sviluppo) e materiali (Euro 200.000 per attrezzature industriali 

e commerciali), a fronte dell’acquisizione di beni materiali (Euro 100.000), di servizi esterni (Euro 

40.000), al sostenimento di costi di personale (Euro 90.000) e di altri oneri (Euro 70.000).  

Relativamente all’iscrizione di tali immobilizzazioni e al loro ammortamento (25% per le immateriali, 

10% per le materiali), si proceda ad illustrare:  

- le poste di Stato Patrimoniale e di Conto Economico interessate dalle suddette operazioni 

nell’esercizio in cui si effettua la capitalizzazione e in quelli successivi; per il primo anno, 

quello cioè della capitalizzazione, si individuino altresì i valori iscritti negli schemi di Bilancio;  

- l’effetto che determina sul risultato di Bilancio la prospettata capitalizzazione, illustrando 

altresì come il risultato economico si modificherebbe se i costi di sviluppo fossero invece 

ritenuti non capitalizzabili, con riguardo a tale ultima fattispecie, si rideterminino altresì i 

valori delle poste di cui al punto a). 

 

 

 

 



 

 

 


